SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “ TOVINI”
TEATRO A SCUOLA
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PRESENTAZIONE DEL LABORATORIO SVOLTO NELL’ANNO SCOLASTICO 2012/2013 E DELLO SPETTACOLO DI FINE CORSO. ( responsabile prof.ssa Giuseppina Laurita )
Il progetto di laboratorio teatrale presentato al collegio dei docenti e da questi approvato risulta articolato in varie fasi, tutte puntualmente realizzate.
SECONDA METÀ DI NOVEMBRE 2012: INIZIO DELLE ATTIVITÀ                                                                   Il gruppo teatrale formatosi su base volontaria è costituito da 17 alunni, la maggior parte frequentanti la prima media, mentre sei sono di seconda. Ci si incontra una volta la settimana.                                                                                                                        -In questa fase si procede a far conoscere le modalità espressive dell’attività ai membri del gruppo, nel complesso mai entrati prima in contatto con questa forma di arte.                                                                                                                                           -Proposta di attività che permettono agli studenti di scoprire e sviluppare le abilità necessarie per fare teatro : giochi per abituarsi alla concentrazione; giochi  per l’affiatamento di gruppo; giochi d’improvvisazione per sviluppare la creatività; giochi per esprimersi con il corpo, con il volto, con la voce. Lettura drammatizzata di testi teatrali. Sperimentazione di limitate “messe in scena”.    
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GENNAIO : INIZIO DEL PERCORSO PER LA REALIZZAZIONE DELLO SPETTACOLO FINALE                                                                                                                                           - Proposta al gruppo del copione da mettere in scena scelto dall’insegnante responsabile del laboratorio.                                                                                                      - Lettura, comprensione e commento dello stesso.                                                              -Assegnazione delle parti in base alle caratteristiche dei partecipanti al gruppo.     
FEBBRAIO-MARZO :LAVORO SUL LINGUAGGIO VERBALE E CORPOREO                                 - impostazione della voce e cura della gestualità per una recitazione espressiva. 
APRILE-MAGGIO : LAVORO PER L’USO DI LINGUAGGI NON VERBALI                                          - intonazione delle voci per l’esecuzione di canzoni.                                                                     - realizzazione di danze coordinate alle canzoni.                                                                           -valorizzazione dell’espressività nell’uso dei vari linguaggi.                                                                 
In questa fase gli incontri settimanali  sono diventati due o tre, il più delle volte organizzati come sottogruppi di lavoro.                                                                                                                          
MAGGIO  : ALLESTIMENTO DELLO SPETTACOLO FINALE                                                                           - reperimento della sala del teatro dove realizzare l’evento.                                                           - scelta e adattamento dei costumi di scena.                                                                                      - ricerca o realizzazione degli oggetti di scena.                                                                                   - prove in teatro con musica dal vivo e utilizzo di attrezzature tecniche di luce e suono.                                                                                                                                                       -preparazione di materiali informativi sull’evento.

5 giugno 2013, teatro dell’oratorio “sant’Angela Merici”: PRIMA DELLO SPETTACOLO TEATRALE “ PIPINO IL BREVE” COMMEDIA MUSICALE DI TONI CUCCHIARA INTERPRETATO DAGLI ALUNNI DI PRIMA E SECONDA MEDIA DELLA SCUOLA “TOVINI”.
REGIA E ADATTAMENTO TESTI: prof.ssa Giuseppina Laurita.                                             INTERPRETI: Samuele Mostarda,  Lorenzo Faverzani, Vithey La Malfa,  Rossella Bani,   Claudia Pezzottini,Jessica Berardi,  Claudia Bodei,  Miriam Asbab,  Francesca Rocca,   Martina Trainini,  Alessandra Zanoni, Federico Bondaschi,Cristina F. Davide Festoni, Chiara Pietropaolo, Kawtàr Rachidi, Michele Fiume, Davide Faini, Matteo Mostarda.    
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IMPOSTAZIONE CANORA: Stefania Baronio.                                                          REALIZZAZIONE DELLE PARTITURE: Stefania Baronio e Luigi Corvaglia.                                ESECUZIONE STRUMENTALE: Stefania Baronio ( tastiera); Andrea Corvaglia (strumenti a bocca); Matteo Corvaglia (chitarra classica); Luigi Corvaglia ( flauto dolce); Alfio Siragusa ( flauto traverso).                                                                                           REALIZZAZIONE DELLE COREOGRAFIE: Chiara Garzetti, Chiara Siragusa, Vera Siragusa                                                                                      ASSISTENZA TECNICA: Paolo Mostarda, Angelo Ferrari, Genny D’Ambro.                       SARTORIA TEATRALE: prof.ssa Bice Juliano.                                                                     ASSISTENTI ALLA REGIA: Matteo Mostarda, Davide Faini.                                                        

Brescia,5 giugno 2013. Teatro Sant’Angela Merici.                                                                                                                                     IL VISSUTO DEGLI STUDENTI-ATTORI   Finalmente è arrivato il grande giorno!                      I giovani interpreti sono emozionatissimi, stanno per andare in scena, è la loro prima volta, non sanno come andrà, ma desiderano che tutto proceda per il meglio: ci hanno messo tanto impegno e tanta passione in questi mesi di preparazione! E arriva il momento fatidico dell’apertura del sipario: lo spettacolo ha inizio. Gli attori, superato il primo impatto, prendono sempre più confidenza con la scena e la recitazione si fa via via più sicura, i ragazzi capiscono che tutto sta andando a gonfie vele e acquistano sicurezza avviandosi verso il successo: sì, perché si è trattato di un vero e proprio trionfo e il pubblico che ha più volte applaudito a scena aperta si è poi lasciato andare a vere e proprie acclamazioni finali compensando così il lavoro di questi ragazzi di scuola media che hanno saputo interpretare un testo teatrale importante e certamente non scolastico.                                                                                                                               ACCENNI ALLA TRAMA DELLO SPETTACOLO  “Pipino il Breve” è una commedia musicale scritta dal cantautore Toni Cucchiara. Il testo originale è in dialetto siciliano e ne è stata fatta l’opportuna traduzione per metterlo in scena a Brescia. Ai ragazzi il copione  è subito piaciuto. Siamo nel lontano Medioevo, alla corte di Pipino il Breve re dei Franchi: il sovrano deve prendere moglie per assicurare alla Francia un successore al trono e pertanto manderà un’ambasceria alla corte d’Ungheria per chiedere la mano della bella principessa Berta, che ha un solo difetto, quello  di avere un piede più grande dell’altro. Gli avvenimenti si succedono proprio come nelle fiabe, con l’intervento dei cattivi che ostacolano la principessa e con varie avventure fino al tradizionale lieto fine. Siamo nel Medioevo però anche perché la
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storia raccontata altro non è che quella che i cantastorie narravano nelle piazze dei villaggi o nei mercati, magari mettendo in scena i “ pupi”, cioè le marionette della tradizione popolare. Il testo quindi presenta rielaborazioni fantastiche accanto a riferimenti storici riguardanti persone realmente esistite come Berta e Pipino, genitori di Carlo Magno, l’imperatore più famoso della storia europea.                                        LA MUSICA  : le musiche sono di origine popolare, anche se reinventate dall’autore della nostra commedia, e pertanto appaiono coerenti con  le narrazioni orali della tradizione. Il nostro laboratorio si è aperto al territorio avvalendosi della preziosa collaborazione di un gruppo di musicisti molto attento alle tradizioni folcloristiche italiane e operante già da alcuni anni tra san Polo vecchio e san Polo nuovo e in alcuni comuni della provincia con attività didattiche musicali e concerti di musica popolare. È stato svolto un lavoro molto qualificato di trascrizione delle partiture            a partire dai testi originali con scrittura delle parti da affidare ai vari strumenti.               I nostri ragazzi hanno seguito con entusiasmo le lezioni di canto e hanno molto apprezzato le musiche e i testi che imparavano giungendo perfino a commuoversi per la dolcezza delle melodie e per le parole  a volte toccanti delle canzoni.                                                                                                                                         I BALLI  E ora parliamo degli ex alunni della nostra scuola che con sincero affetto hanno contribuito alla realizzazione dell’evento: Chiara Garzetti ha utilizzato la sua competenza di ballerina per creare passi di danza per i giovani allievi che si sono davvero divertiti nell’eseguirli. Un importante contributo è stato dato alle coreografie anche da altre due ex alunne della “Tovini”, le sorelle Chiara e Vera Siragusa                                                                                                                                              GLI ASSISTENTI ALLA REGIA  . Restiamo in argomento e continuiamo a parlare di ragazzi che ormai hanno lasciato la scuola media, ma ad essa continuano a fare riferimento riempiendoci perciò di grande orgoglio: Matteo Mostarda e Davide Faini, pur tanto impegnati come studenti di scuola superiore, hanno regolarmente dato il loro contributo al nostro laboratorio teatrale, tanto nelle attività propedeutiche, quanto nella realizzazione dello spettacolo, evidenziando un forte interesse per la forma d’arte del teatro che hanno già praticato nella nostra scuola e che continuano a coltivare anche oggi con grande arricchimento del loro bagaglio culturale.                                                                                                                                       SARTORIA TEATRALE. Un ringraziamento va a un’altra ex, questa volta una collega, la prof.ssa Juliano ormai in pensione che ha messo a disposizione le sue conoscenze in fatto di sartoria teatrale adattando i costumi ai giovani interpreti e riparando al 
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volo gli abiti che nelle prove in scena spesso subivano danni di vario genere.   L’ASSISTENZA TECNICA. Alla registrazione delle musiche, necessaria per poter lavorare e per studiare i canti e realizzare le danze, ha collaborato Angelo Ferrari, mentre la produzione del materiale pubblicitario si deve all’alunna Claudia Pezzottini e alla collega prof.ssa D’Ambro. Un contributo preziosissimo all’allestimento della rappresentazione è stato quello del signor Mostarda che ha unito la sua conoscenza degli impianti di scena e del loro funzionamento alla sua nota passione per il teatro supportandoci in modo ottimale in fase di realizzazione dello spettacolo.                                                                                  GLI INTERPRETI . E veniamo ai magnifici attori dello spettacolo teatrale “ Pipino il Breve”: non si può che lodarli tutti perché hanno dimostrato di credere davvero in ciò che facevano! Citiamo subito la partecipazione straordinaria dei due alunni                    “ grandi”: Davide Faini,il paggio alto invidiato per questo dal suo re di bassa statura; Matteo Mostarda che ci ha regalato un’esilarante interpretazione di venditore ambulante alla corte del re.  Pensiamo alla grazia e alla determinazione di Claudia Pezzottini e di Rossella Bani che hanno dato vita ai due cantastorie, rendendo con i loro interventi ben comprensibile la trama rappresentata. Un plauso va alle ragazze del coro, quasi sempre presenti in scena che hanno accompagnato in modo molto espressivo la recitazione dei vari personaggi talvolta recitando esse stesse: e così Jessica Berardi è stata la simpatica “ coscienza” del personaggio Marante, ma anche una contadina salace e pungente; Francesca Rocca ha bene interpretato anche la parte dell’enigmatica contessa Belisaria; Mariam Asbab è stata molto efficace nel ruolo della contadina, come del resto Martina Trainini che ha interpretato anche la vecchietta che salva la protagonista abbandonata nel bosco; Claudia Bodei ha supervisionato i movimenti di scena immolandosi per salvare la vita di Morando; Alessandra Zanoni si è ben immedesimata nel ruolo della damigella di palazzo.                                                                                                                             E parliamo del trio dei fidati consiglieri di re Pipino: Vithey La  Malfa ha intenerito tutti con la sua simpatia e la sua bravura interpretando il personaggio di Aquilone; Lorenzo Faverzani, nel ruolo di Bernardo di Chiaromonte, ha evidenziato molta sicurezza  e senso della comicità; Samuele Mostarda, cioè Morando di Ribera, ha  mostrato una vera padronanza della scena con performances molto apprezzate.                                                I reali d’Ungheria hanno saputo essere allo stesso tempo maestosi e ironici: Davide Festoni  ha interpretato il re Filippo esibendosi come solista nel canto oltre a recitare; lo stesso dicasi di Cristina F.  , la regina Belisenda madre di Berta, che ha messo molta partecipazione emotiva nei suoi interventi canori e recitati.  
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Molto incisiva ed espressiva l’interpretazione di Michele Fiume, nella parte del personaggio Marante, complice dell’ infida Falista di Magonza, ruolo coperto  da Kawtàr Rachidi, che ha cercato di calarsi con maestria nei difficili panni  della “cattiva”. Ha potuto mostrare tutta la dolcezza del suo carattere, ma anche la sua bravura Chiara Pietropaolo  nel ruolo della protagonista Berta d’Ungheria, costruendo il personaggio della ragazza mite che si rassegna al suo destino e va incontro a imprevisti che le sconvolgeranno la vita. E per finire lo straordinario Federico Bondaschi, il protagonista dello spettacolo, che ha interpretato il re Pipino strappando applausi a scena aperta e facendo ridere il pubblico con la sua interpretazione ironica e divertente.                                                                                                                                    Tutti hanno mostrato di aver appreso l’uso di linguaggi diversi cimentandosi con successo nella recitazione, nella danza e nel canto.
LA REGIA .  Chi vi scrive è la regista dello spettacolo, Giuseppina Laurita, un’insegnante di questa scuola che crede nelle risorse e nelle qualità umane dei ragazzi. A loro devo un ringraziamento speciale per tutto e per le straordinarie parole che mi hanno voluto regalare a vicenda conclusa: essi hanno mostrato di essere quelli più di tutti in grado di capire il valore di un’esperienza culturale, ma soprattutto umana come quella che abbiamo avuto la fortuna di vivere tutti insieme in  questi mesi di vita scolastica. 
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